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ÒRGAN O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Con 207 deputat i democristian i 
al Parlament o alleat i con i libe -
ral—qualunquist i il contrabband o 
dell a pasta , dell o zuccher o e del -
l'oli o è consacrato . 
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 SOTTO LA  BLOCCO  LA

L'omert à tr a DC e liberal-qualunquist ì 
impedisc e che sia fatt a luce sui violator i dell a legge 

Cerreti ha documentato i talli  e Scelha non ha potuto smentire - 'logliatli  denuncia i pericoli e le insidie di una 
equivoca maggioranza, che si la arbitra della legalità democratica - L'accusalo slugge alla Commissione d'inchiesla 

Drammatica seduta 
All e 17 e di i ha avuto 

inizio la seduta a 
dell'Assemblea Costituente. Nel-
l 'aula c'è a a 
dei i di battaglia.  deputati 
che affollano l'emiciclo attendono 
silenziosi e in a ansia le 

i di Sceiba. l Go-
o è o al completo 

o al o degli -
ni che si gingilla e 
con gli occhiali. Sono passati 
pochi istanti dall'inizio della se-
duta quando il compagno -

i fa il suo o nell'aula e, 
dopo ave o la mano di mol-
tissimi deputati, e posto 

e al suo banco. 
Si comincia con una battuta 

d'aspetto. l e dà inizio 
allo svolgimento di alcune -

i sui fatti di . 
L'on. , o la 

, a di non e in 
o di e -

mente agli i dal mo-
mento che e inviato sul 
posto pe e i fatti i 
indisposto. Si levano nell'aula i 

i . 
à per  l e b r iga t e ne re 

l o degli i difen-
dendo il suo o accusa il 

e di a di non ave
saputo e la à dei*qua-
lunquisti locali di e il ' o 

. 
Subito si leva a e il 

compagno socialista -
T  che pone i fatti di a 
nella o giusta luce. L'on. CA-

. S. L. ) a 
quanto ha detto il e -

. ma si a gli applausi dei 
qualunquisti con e 
finale secondo cui in tutti i -
tit i ci e o fascismo. 
E" la volta poi dell'on.

. e.) il quale e che a 
o dei fatti di , i 

quali non hanno o affatto 
quelle à che l'Ansa ha lo 
o , la stampa gialla ha 

montato una indegna , 
e a che l'Uomo Qualun-
que e a a tutti i 

i i del passato -
fi  ime. 

l compagno
a subito dopo che Sceiba 
e fatto molto meglio, -

ma di e il , ad 
e i i dell'inchiesta, 

e legge quindi un comunicato d i-
o dalla e -

le di Ci emona della . C. nel qua-
le si a come la a al 

o dell'U. Q. di -
tenenti all'ufficio politico investi-
gativo delle e e costitui-
sca un motivo di e -
pazione pe e pubblico.
compagno -
na il suo o o 
la e a di depositi 

i nella sede dell'U. Q. di 
a e denunciando il , -

colo pe  la a che de-
a da queste i 

delle e . 
a a d Tesa il qualunquista 

SELVAGG  pe e che se 
neo-fascisti esistono nelle fil e 
dell'U*. Q. si aveva il e di 

. 
LEONE: A chi volete denun-

? A Sceiba ? (risate e 
commenti). 

L e i 
di Ter rac in i 

Sono le 17,45 quando il -
E dell'Assemblea dichia-

a chiusa la discussione sulle in-
i e si a a -

e sui documenti i 
nella matt inata dal compagno 

i sul caso Sceiba. Nell'aula 
si placano d'incanto i . 
Tutti i deputati sono i al 

o posto. 
n un silenzio di tomba, -

e e i 
i dell'accusa, leggendo i 

i del o . 
e i è in a a un -

mito . Sceiba -
chia su un foglio bianco. 

i passa ad e il 
contenuto dei documenti -
tati da . , 
e e della , comincia-
no ad . i di smen-

e il documento, tentano di sol-
. e eccezioni sul -

o con cui i e 
o il documento. -

cini e calmo e o i fat-
ti . a ha appena finito di -

e che scoppiano i i tu-
multi dai banchi di . 

L'on.  chiede che ven-
ga letto il testo dei documenti. La 

a si associa e
legge con voce a la dichia-

e a a del capitano dei 
i Cancilla, in data del 

23 maggio, da noi a in 
a e del . 

« Le p i eghe » del d o c u m e n to 
La confusione è al colmo.  de-

i o muti, come 
avviliti . La a a tutta la 
sua indignazione. i de-
putati chiedono la . l com-
pagno ASSENNATO domanda 
che venga data a degli i 
documenti e cioè del e 
con cui il compagno i ha 
accompagnato la e 
dei documenti alla . 

 tenta di e che 
il documento Cancilla è falso 

è non a . 
 agita a il foglio 

che e tutto spiegazzato. Le 
*  e i commenti i au-

mentano di intensità. 
Si leva quindi dal suo banco il 

compagno . « Le -
vazioni di Chieffi, dice , mi 
hanno molta* . ò 
io chiedo alla a la no-
mina immediata di una commis-
sione di inchiesta che . 
l 'autenticità del documento! ». 

a tutti i i intanto .si 
levano voci pe e alla 

a che si dia a «an-
che del e . -

 visto che nessuno solleva 
obiezioni e in mano il -

o di i e a il silenzio 
e incomincia a . 

Scoccimarro chiede l'inchiesta... 
o e in a alle 

i e Sceiba 
— e il compagno Scoc-

o — ohe in quella tale 
comunicazione telefonica il suo 
capo di gabinetto non chiedeva 
di e il o di una 
denuncia ma chiedeva -
a la sospensione di tutta l'in-

chiesta, chiedeva che non si p io1 

cedesse e nella a della 
. Se il o degli i 

e , vuole fa-
e una inchiesta a 

pe  suo conto ne ha il . 
a dopo le e contestazioni 

fatte all'on. Sceiba l'assemblea ha 
il o e il e di e 
pe  suo conto pe e la 

. 
A questo punto l'on. a 

e nel dibattito e con vo-
ce a denuncia lo scan-
dalo dei comunisti che vogliono 

e una inchiesta, e cita una no-

tizia ANSA che a di un tal 
, o pe , 

il quale e o -
e di . 

i applaudono -
neticamente. 

o pe  fatto 
e smentisce e 

che il i sia stato mai 
suo o e o abbia 
mai assolto tali funzioni. a 
che il i a un impiega-
to della a dell'Alto Com-

o e aggiunge, a gli ap-
plausi delle , che fu lui 
stesso, o avesse già ces-
sato dalle sue funzioni di Alt o 

, a e dalla 
l di a un'inchiesta 

a e . «  co-
munisti — egli conclude o 
al e o — non 
hanno l'abitudine di e chi 
manca ». 

a quindi la a l'on. -
SETT . C). 

...e Giannini non la vuole 
 dopo ave -

to che « la questione sollevata è 
a di fondamento » a chp 

< con questi sistemi » si a di 
e la divisione in campo de-

; il o non à 
ò che un o della 

unità . (dell'* à ». commenta 
qualcuno). i viene applau-
dito dalle e e dalla . C. ed 
ha e di i e da 

 — che a subito 
dopo — che ha detto i e i 
di quanto e voluto e lui . 

Giannini sostiene che si a 
di una inchiesta a 
che e e di competen-

za del o degli . i 
egli a sull'entità della -
ce a sostenendo che 
tutti in a fanno i -

. e fa l'elogio della 
a , a le compiaciute -

sate dei , e a 
che si sta discutendo.di un avve-
nimento e non degno di 

e il o tempo dei 
costituenti. 

o un e o a fa _ 
e di Sceiba dell'on. n è e il paese. Codi-

e la inchiesta . 
La a delle e non si 
fa :

o di Cod igno la 
e la a l'on. -

GNOLA. Qualcuno ha , 
egli dice, che i documenti -
dotti da i non -
no nella a a quelli -
dentemente enunciati. a il 
fatto che le documentazioni -
tate da , o la 
svalutazione tentatane -
te da e di alcuni i della 

a non e -
sati, o tut ta la o -
vità. Non e spettacolo di-
gnitoso se l'Assemblea, dopo ave
avuto comunicazioni e 

e ed e dalle d i-
i di Sceiba) passasse 

o all'o.d.g, 
o con Sceiba, l 'o-

e a come il -
o o « abbia -

to di non e * che la legge da 
lui a pe , e 
che dava ai i la potestà di 

e le denunce , 
è stata a da e un anno. 

r  p rov a di d ign i t à 
A Giannini — che ha o 

a della cosa — Co-
dignola a che se la que-
stione a di e alla Co-
stituente, lascia i i 

i tocca e i 
i della a che non sono 

insensibili a questioni del . 
E insensibile -'— egli aggiunge — 

o tutte le o , fanno 
e alla a una 

e di o.d.g. che vogliono elu-

k i che hanno esau-]fcnola invita la a a e -
va di dignità e . Anche 
questi incidenti — egli dice — che 

a stampa chiama « scandali » 

sono i nella demoeiazla che 
non fa come il laicismo che sof-
focava ogni « scandalo ». Codi-
gnola invita quindi Sceiba a va-

i . 80 bis, come già fece 
, ver una inchiesta sul -

o . 
e , comunque, 

che c'è un e -
e : quando cioè Campil-

l i e Vanoni o sottoposti ad 
una inchiesta dagli 11. 

. C. che non possono nemme-
no senti e gli 11 o 
che sono stufi 

sponde becco Codignola e c là. nid un >enso di gelo li co-
glie invitando gli ^te^  deputati 

i a da a di di-
gnità facendo.-i es.-,i ste- î inizia-

i della a di una com-
missione. i -
stano e o di no. Codignola 
aggiungi* : . e e 
quello che volete, ma c'è un l i -
mite alla a aziono: non po-
tete e la dignità dell 'As-
semblea ». 

e il .icyuito del o 
di Codignola i . si agitano mol-

« Anche noi siamo stufi « , e i incidenti «scoppiano qua 

j-tnnge al silenzio quando Codi-
gnola visto che i deputati demo-

i non vogliono . 
il suo invito, fa a , 
a nome del , di nomi-

e una commissione d'inchiesta 
e legge con voce a il testo 
di un suo disegno di legge di in i -
ziativa e pe  la no-
mina di tale commissione. Codi-
gnola a a gli applausi de l-
la . Si alza in questo m o-
ment»: H , a segni i 
di attenzione, il compagno -
o Togliatti. 

l discorso di Togliatt i 
« é l'on. i — ini -

zia  — ha incomin-
ciato il suo o o 
che i l'Assemblea è stata -
po a e o pe
oggi , io, che o di 
non e stato i o ma 
calmo quanto oggi, o ti -
gnale , ma ne chiedo al-

a ai colleghi -
ni, che, , o -
mi sino alla fine con la stessa ob-
biettività con la quale io ho 
ascoltato .

La questione ha i 
aspett i: un aspetto , un 
aspetto politico e . -
mente si a di un atto con-
dannato dalla legge, che e 
stalo commesso da un o 

e legato al o 
, non sappiamo se pe

sua disposizione e no. a 
in o un'inchiesta . 
fase a di un . 

a esiste una legge che, in ma-
a , . 23 dice: 

 L'ufficiale e l'agente di polizia 

l o Sceiba si difende 
con una legge abrogata 

J.' il colpo di a pe  la «pa-
lude* a e pe  le de-

e i palesemente complici. 
Finita la a del e 

i pe  alcuni istanti l 'As-
semblea tace colpita. i di nuo-
vo a il tumulto sui banchi 
della . Nessuno a contesta 
le i di . Ci si 
appiglia a i i (man-
ca la data, manca l'intestazione 
sulla , ecc.). o si leva 
a e l'on. . Sono 
le 19. 

l o degli i ha la 
\ e e pe  l'emozione e 

a dì i tentando di 
e in cattiva luce il compa-

gno . Con il tono di un av-
vocato di a e -

o degli i a che 
i l o di un capitano dei ca-

i non è un documento. «
i che sono qui , dice 

Sceiba, possono i che co-
sa è un documento ». Egli non 
tenta e o o 
i l o di , né la di-

e del capitano Cancilla. 
Anzi osa e che se, -
vento c'è stato, esso a piena-
mente legittimo. E' la a a 
che e o la incauta d i-

. a e si le-
vano ed accenni al caso . 

« V e r g o g n a! 
C uno s c a n d a l o! » 

Sceiba punto sul vivo a 
di i e e 
la à o del 
jun capo di gabinetto. « E posso 

, egli dice, dal momento che 
, un simile o è consentito 
i" dalla legge che dà agli i del 

 A  „ 
* 

I document i consegnat i da Cerret i 
provan o le interferenz e del Minister o degl i Intern i 

a danno notizia al -
fetto dei fatti che o ca-

i di . o dopo 
venti i a denuncia al-

à . l -
to può e la sospensione del-
l'inchiesta... ». 

V io laz ione d e l la l e g ge 
Togliatti a che questa leg-

ge e al 22 e '43 e che 
essa dava al o anche mag-

i i o alle e 
e e alle cose . 

Tale stato di fatto ò a 
eoi o del 26 e che 

. 11 dice esattamente così: 
 La disposizione degli . 23 e 

24 del o legge citalo sono 
e ». 

*  Ecco lo stato o — dice 
Togliatti —: passando dal -
gime fascista a quello -
tico (non a in quel momen-
to ) siamo passati da 
una situazione in cui il o 
poteva e nella attività 

o o o il suo Gabi-
netto. 

a questa impostazione non st 
esce e lutto il , o dico .senza, 

e nessuno, è cavillo. -
gna e se il Tatto è * 
se esiste. 

Siamo noi in o di e 
\tutto ciò. noi Assemblea di 5óf> 
eletti del popolo? No, a meno 
che ci vogliamo e in Alt a 

e pe e il o 
Sceiba. Nessuno di noi ha -
posto questo: , constatato 
che un o di a è stato 

, o a un -
nismo nel o seno, chiamia-
molo come , sia unii 
Commissione di inchiesta od a l-

. e diamogli i i . 
aftinché indaghi e ci dica in mo-
do definitivo se il fatto è avve-
nuto o non è avvenuto, se esso 

a o o no. 

L a e 
d e l l ' u o mo q u a l u n q ue 

o no.i voglio e se siano-

Traffic o a Padova su larga scala di generi alimentari per  migliaia di q.li - e responsabilità di Alons. 
della Zinnia e . Buccefali della Commissione Ponlificia  falli di o f e di Curinga 

conclusioni! 

o degli i potestà di 
e nelle inchieste che in-

o a a ». La 
e dell'on. Sceiba -

à poi, nel o della discus-
sione, assolutamente falsa, ma in-
tanto i i o 
di questa specie di tavola di sal-
vataggio pe e a . 

All a fine Sceiba nel suo dispe-
e tentativo di e ad ogni 

costo l'inchiesta e d i-
a di i il o di 

e una inchiesta pe -
o conto. 
La a non e a -

e e la sua indignazio-
ne e i i si la-
sciano e ad applausi -
tici . Si a « ! L'accu-
sato \uo le e il giudice di se 
stesso! ! inchiesta! » -
tibecchi e incidenti o a i 
deputati i e -
stiani che siedono accanto. l com-
pagno O chiede la 

. 
Par l a S c o c c i m a r ro 

Non o che noi ci o 
in un , a Scocci-

. Qui si vanno facendo del-
le eccezioni di e o 
che possono e in una com-
missione giudicante. Noi ci -
viamo in un'assemblea politica e 
pe  noi ciò che conta di e è 
se i fatti che sono stati qui de-
nunciati sono i o no. L'assem-
blea si a di e a un d i-
lemma: o vi è stata una violazio-
ne della legge da e del -

o degli i o vi è stata 
una a da e del-

. Noi abbiamo 
i l o ^il i e la . 

Pubblichiamo il testo integrale dei 
documenti consegnati ieri ai:a P ie-
sidenza dell 'Assemblea Costituente 
dal compagno Ccriet i in men to a! 
*  caso Sceìba ». l Presidente del-
l 'Assemblea. com'è detto in altr a 
part e del giornale, ne ha dato pub-
blica lettur a nel corso dei:a seduta 
pomeridiana di ieri . 

O  L'ON.LE 
ALT O O 

Oggetto. a 
l di . 

Si trasmette un rapporto del 
cap. Cancilla Giuseppe al quale 
a mezzo del  di
fu comunicalo l'incaric o del
nistro  dì sospendere 
l'inchiesta ire corso in attesa di 
ulterior i disposizioni.

e e 
, 24 maggio 1947' 

ALT O O 
E 

o e o 

a ,li 23 maggio 1947 
Al Sig. e e 

E 
 .a richiesta, che du-

rante l'inchiesta giudiziaria da 
me eseguita a  sono stato 
convocato il  giorno 13 corrente 
alle ore 11,30 nell'ufficio  del 

 il  quale mi riferì che la 
sera precedente alle ore 20.30 
aveva ricevuto telefonicamente 
l'incarico del Capo di Gabinetto 
del  on.le 
Sceiba, di comunicarmi di sospen-
dere l'inchiesta, in attesa di ul-
teriori disposizioni. 

 presente al  che la 
inchiesta era stata ultimata e che 
avevo già presentato regolare 
rapporto pùidùiari o ci Sto.
curatore della a di
'  va. 

l Capitano dei i 
(Giuseppe Cancilla) 

a illustrazione delle 
del mio discorso. 

Fatt i d i Padov a 
Nella terza decade di gennaio 

fu fermalo dalla squadra anno-
naria di Grosseto un autotreno 
con 160 q.li di pasta e farina 
indirizzati alla  Com-
missione Assistenza di
fermo fu originato dalla falsifi-
cazione della data della bolletta. 
Successivamente, per l'interven-
to della Comm.  di
ma e di  e della Questu-
ra di  la Qitestura di 
Grosseto revocò il  fermo del 
Toffanin accompagnatore della 
merce e il  rilascio del carico che 
fatto proseguire per  — 
alla Commissione  — 
per l'intervento di
Bucccfari di  pratica 
fu archiviata. 

 il  mio arrivo all'Alto 
Commissariato, a seguito di una 
circostanziata segnalazione da 
Grosseto, feci riaprire l'inchiesta 
da  generale, il  quale 
si recò a Grosseto, conferì con 
il  questore e risulta che questo 
fu dal mio funzionario rimpro-
verato per la leggerezza con cui 

la pratica era stata condotta.
questore, a sua discolpa, mostrò 
e dette copia di m tutta la docu-
mentazione in sito possesso.

 generale prosegui per 
 e ordinò  re-

gionale dell'Alimentazione, dot-
tor Soldan, di sequestrare tutti 
i bollettari in possesso della Se-
pral di  di 
detti bollettari risultò: 

1) che la bolletta n. 10111 era 
stala alterata; 

2) che la merce non era in-
dirizzata alla Commissione
tificia  Assistenza di

3) che il  mittente della merce 
non era la Commissione
cia dì

4) che il  traffico era fatto da 
 Bianchi, fuori dell'Abba-

dia di Santa Giustina col bene 
placido dei dirigenti della Sepral 
e del  di

5) che il  traffico non era sol-
tanto di 160 q.li di cui alla bol-
letta n. 10111, ma era fatto su 
larga scala per migliaia di quin-
tali dì pasta, farina, grano, gra-
noturco, zucchero e latte in pol-
vere e olio. 

a denuncia dei responsabili 

On. 

All'on. e della 
Assemblea Costituente 

, 
dopo aver ottemperato all'obbli-

go di consegnare i l documento 
originale concernente l'intcrfcrcn-
za degli  sui fatti di
dova, da me denunciati ieri alla 
Camera, mi sento in dovere di 
inviarle il  presente promemoria 

Gli clementi di cui al punto' 
cinque furono accertati e docu-\ 
mentati dal dott.  dei 

i amministrativi dell'Alto 
Commissariato, il  quale, trovan-\ 
dosi a Venezia, era stato invitato 

 generale ad esegui-
re una rigorosa inchiesta. Suc-
cessivamente, dopo te i 
degli  fu inviato a
dova il  Capitano dei carabinie-
ri  (...) che procedette, dopo tutti 
gli interrogatori del caso, alla de-
nuncia alla  della
blica di  di tutti i respon-
sabili fatta eccezione per la 
Commissione  di
pur avendo compiuto un reato 
di ricettazione col suo intervento 
su Grosseto, avendo dichiarato 
che la merce era propria; e i si-
gnori  della Zuana, 
della Commissione  di 

 e i 
della C. P. di  pur essendo 
imputabili di occultazione di rea-
to sapendo, sia l'uno che l'altro, 
che la merce apparteneva alla 
Commissione  di Assi-
stenza. Queste eccezioni furono 

fatte dal Capitano nell'intento di 
non far troppo dilagare lo scan-
dalo rimettendo queste eventua-
li  denunce alle risultanze della 
istruttoria stessa. 

Aggiungo che pressioni parti-
colari furono esercitate su di me, 
affinchè rinunciassi a demandare 
i fatti all'Autorità  giudiziaria 
dall'on. Soggiu, Alto Commissa-
rio Aggiunto e  ge-
nerale da parte dello stesso ono-
revole Soggiu e da  Angeli, 
giunto specialmente da
in aereo, assieme ad un Sindaco 
comunista. 

Fatt i di o o 

o segnalare che con fo-
nogramma n. 5727  del 6 
corr. a firma del  di
ma si è chiesto all'Alt o Commis 
sario di sospendere la denuncia 
essendo il  Sindaco e l'Assessore 
dell'Annona di
incolpati di sottrazione di gene 
ri  razionati. 

Negli archivi dell'Alto Com-
missariato esiste tutta la pratica. 

L a denuncia firmata da me ti 

.70 maggio, ha però avuto corso 
solo il  4 giugno. 

Infrazion i annonari e 
a Curing a (Catanzaro ) 

 alla  della 
 di Xicaslro del 28 

febbraio così motivala: 
lì per avere Jl Sindaco, dot-

tor  fatto re-
stituire oltre 400 cedole e buoni 
di prelevamento di generi da mi-
nestra già decurtati dalle carte 
annonarie a produttori approvvi-
gionati per l'intiero  anno; 

2) per non avere il  citato Sin-
daco obbligato n. 175 produttori 
a fornirsi di bollette di macina-
zione, produttori che avevano 
già denunziato all'  i 
cereali prodotti; 

3) per non avere obbligato 25 
produttori a definire la loro pra-
tica di rilascio definitivo della 
bolletta macinazione in sostitu-
zione di quella rilasciata in via 
provvisoria; 

4) per avere distribuito alla 
popolazione gr. 250 di pane in 
luogo di gr. 235 confezionati con 
farina all'85%; 

5) per sottrazione al normale 
consumo di q.li ,840 di orzo de-
stinati, dietro assegnazione della 
Sepral, alla popolazione di Cu-
ringa; orzo ripartito invece fra 
alcuni componenti del Consiglio 
Comunale, a loro amici e parenti. 

 denunciali sono: Sindaco, Vi-
ce-Sindaco e i Consiglieri Co-
munali Senese  e
Giuseppe ed altri. 

 Commissariato, avuto 
sentore a seguito di manifesta-
zioni di malcontento da parte 
della popolazione che la denun-
cia non era istridta, chiese spie-
gazioni al  della Sepral 
di Catanzaro e  re-
gionale della Calabria circa i 
provvedimenti presi dalle Auto-
rità  a carico degli ac-
cusati. A risposta del nostro in-
tervento ci fu un intervento del 

 Sceiba, con lettera in 
data 10 maggio 1947, protocollo 
4176/838-A per dire che non era 
di nostra competenza il  passo su 
riferito  (originale archivio Alto 
Commissariato). Constato che a 
tutt'oggi nulla si è fatto per col-
pire gli amministratori imputati 
dei reati suesposti. . 

Questo le dovevo, on.
te, a illustrazione di certe parti 
del mio intervento di ieri alla 
Camera. 

Giulio i

della polizia a a una i 60 quintali di pa^ta a 
se non abbiano . -
o ì i non avendo sen-

tito che la fuggevole l 
e fatta dal . 

ò l'on. Giannini non e che, 
anche se il fatto e sol-
tanto alcuni quintali di pasta, la 

e dell'uomo qualunque non 
e e la stessa? 

Andiamo a e se le co=e 
-ono state fatte a e o se non 
sia stata commessa qualche -

: questa e la e 
dell 'uomo qualunque. E l'on. Gian-
nini, che qualche volta a 
la coscienza dell'uomo qualunque, 
ha avuto come sua a e 

o questa. a detto: faccia-
mo la commissione d'inchiesta e 
vediamo come stanno le cose. a 
l'on. Giannini, che ha cominciato 
come un uomo qualunque è di-
ventato. non dico politicante, ma 
uomo politico e di un -
tito politico che si a m 
una situazione politica -
ta. E la ìeazione dell 'uomo polit i -
co e la e dell 'uomo 
qualunque. E a : 
Sessanta quintali di più o di m e-
ne che cesa ? Che l 'auto-

à a sia -
nuta che cosa ? Lasciamo 

e tutte queste cose! 
 con t inuaz ione i n 2. pag. 1. col ) 

tuazione in cui il o non può 
più e e se e 
viola una leg.^e. o che a 
maggio e violi la legge 
se e il o -

o in quanto la sua facoltà e 
i suoi i nel o -
mento o sono analoghi a 
quelli dei . 

l o degli i è sta-
to accusato che da e di uno 
dei suoi uffici consenziente egli. 

e no, questo atto, essendo 
in o un piocedimento della 
polizia a e stato com-
piuto. o ha avuto 
luogo e a o e stato o 
.in documento. 

E' documento? E' a testi-
moniale? Non lo so — di te To-
gliatti — non spetta a me ; 

ò dalla a letta in assem-
blea a una a at testa-
zione di fatto: il o chiama 
a se l'ufficiale della polizia giu-

a o da a au-
à dello Stato (Alt o Commis-

o dell'Alimentazione) di un 
o d'inchiesta giudi-

a e gli dice: questa inchiesta 
non si fa! Ecco tutto. 

e qui vi e un e 
e un accusato. 

e è colui che a un 
o di p io \a, accu.-alo :1 -

a francese ratific a 
il trattat o di pace con * a 

Consultazione popolate a Briga e Tenda- Bi ciati
per  un9amministrazione italiana delle colonie 

(ani r.ostrz corn<.po>:dci>iC) 
. \?. — a uà-

zionale francese h<t appi o\ a lo questa 
sera alle ore 20.4' alla unanimit à 
lólO \ o l i su 510» ai termin e di un 
lunco e animato dibatt i t o i! tratta -
to di pace con 1 a a di.-cussio-
ne e stata apci ta d.il dcputa:o ;-o-
ciali;-t a GorsC che parlando delle mo-
difich e alla Jrontirr a italo-francese 
afferma cr.e dei r.cs;o7iati ti a i due 
paesi sono in co^-o per  risolvere i 
problemi locali ar.cora in s-o^pe ô 
Corse ri lev a quii^l i che 1 -«rt 27 del-
la Costituzione francciC .-,tabili;cc che 
nessuna annessione*  o o di ter . 
ritor i e val ida .-'cnza il con-en'-o ael le 
popolazioni interessale Per  questo 
motiv o i l governo francese presente-
rà fr a qualche sett imana un proget-
to di legge al fine di organizzare una 
consultazione popolare nei comuni GÌ 
Tenda e Brig a Gor-_e rilev a quinci! 
che il governo francese ha inten-
zione di confi-carc -olo una part e 
dei beni italian i in terr a francese. 

Prende quindi la parola il o 
degli Esteri Bidaul t il quale affer -
ma che il governo franceie è d i -
sposto ad esaminare direttamente col 
governo ital ian o i regolamenta-
zione di dettagl io suscett ibi le di con-
venir e ai due patr i relat ivamente a l . 
la frontier a franco-italian a Bidaui t 
fa quindi Telonio della nuova f ion -
tier a i talo-jucoslava e d i c h m a. « A s. 
suino interamente la responsabilità 
della 50luzione intervenuta a lli.ca 
di frontier a si chiama infatt i linea 
francese >  quanto riguard a le 
colonie Bidaul t aiTerma che il ro -
verno francese, appoggiato S 
ha sostenuto che o lanciati sot loì 

tutela a i territor i di o l l . r -
ir.ar c anterior i al fascismo» e con-
clude: «non abbiamo mai avuto l i -
tig i col popolo i tal ian o ma solfante» 
coi suo governo. Ciò che la ditta i l i -
ra ha distrutt o solo la l ibert a poti a 
r i r o - t nm e » (applausi u. ianimi ) « vi 
ò stata una resistenza italian a cui la 
Francia rende on.aggio » (applau-i 
v iv iss imi) «esistono degli i 
comuni e una vecchia solidarietà f : a 
le nostre due patrie. l trattat o r->P-
Piesenta la fine di un conflitt o -

o da miserabili e la ripresa 
delle Jiostrc più nobil i t rad iz ion i - . 

Prcffcle quindi la parola il leaiicr 
comunista s cho afTcrm.» ot 
condividere pienamente le cri t ich e 
di alcuni deputati sulla sostanza del 
trattat o « a — dice s — che 
accadrebbe se la Francia sola fi a 
le quattr o grandi potenze rifìuta.-i- e 
la ratific a del trattato ? Ndn rende 
rebbe la Francia un ben catt ivo s c i-
vi7i o ? ». o bene — 
continua s — i tempi in cut 
la Francia incoraggiava i 
perchè era nemico della democrazia 
universale. Un ministr o francese a n-
dò a a a firmar e degli acco:di 
e chi allor a si batteva contro que-
sti accordi erano i deputati comu-
nisti . Gl i italian i si sono battut i con 
noi nel s e in ; noi non 
diment icheremo mai. Per  questo t u -
rno contrar i . alle rettifich e di f ion -
ticr e sancite nel trattat o Esse pos-
sono fornir e delle anni si rcazicnail 
italian i per  colpir e la Francia demo-
cratica e divider o  due popoli Vo-
tiamo il trattat o solo perche c--o 
aiuta a A entrar e nel c o n s c io 
delle N'azioni >. 

O 

* \ - **' i l » Ì ' ' ^ . l ! 
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Gli zecchini o di o 
e 1 e della giustizia 

 dalla 1 vao 1 
i l'uomo qualunque cosi noli 

lo à più... 
: Non ho detto 

questo! 
: . .L 'uomo della 

:t:; ida non à più, pc i-
( he, quando sente e qualche co-

, anche so non molto -
te-, non va bene, dice: — Andia-
ì-io a . Voglio e se la 

a e funziona 
bene e .sia pulita. 

Nei pioccdnncntl di inchiesta 
a l'uomo qualunque -

i-hiede clic la legge venga -
ta tji. Qui e tutta la questione. 

. i che è o 
« e del o canonico ol-

e che di quello civil e è , 
v  se non poteva -
\ i, ;i e e -
t.i/.ioni pe e la sua opi-
nione. 

Scusatemi i colleglli, 
ina ognuno di noi è o alla 
\ ita- politica con i di-

i ed io alle volte non posso 
e di ave  fatto anche 

degli .studi di . Nel 
e o dcll'on. -

;ett i, LOSÌ come quello dell 'ono-
e Sceiba e, , quello del-

l'oli . e i e di , non 
ho potuto e ad alcune -
menibntn/e. i è o alla 
i.icnto un o della no-
. a . 

e i — di-
( e a questo punto Togliatti — 
olla . che si commuove tanto 
quando si citano i i capola-

i i à oggi -
e contenta della citazio-

ne. o di un e : 
delie " Avventure di  >, 
dove si a un fatto che fa 

. 
o lutti i i -

zini, come nel o si i che 
il o o ebbe un -
no in o alcuni zecchini di 

. 
l andò vagando pe  qual-

i he tempo ed ebbe una e di 
e pe e da questi 

/.cechini di e a de-
*̂ h . Finalmente ò due 

i che lo o di 
e gli zecchini è ve-

nisse i una pianta dalla qua-
le o e potuto co-

e tutti gli zecchini che vo-
leva... 

e Einaudi non le con-
siglio questo metodo di e 
t suoi /.cechini pe e le 
linan/e dello Stato (ilarità). 

l o e ai consi-
gli dei due ; ò gli 
/.cechini, ma nella notte i due la-

i glieli o via. l 
o dopo o chiamò i 

i e si fece e da-
vanti al . 

UNA VOCE. — e di 
cani! 

. — : fu 
< condannato a e mesi di -
ne?"' 

La morai e dell a favol a 
Questo il fatto, il quale è -

masto un po' come e 
della concezione che il o po-
polo ha molte volte della giusti-
zia, dell'abilità della giustizia e 
della abilità con la quale -
minati i della giustizia o 
eosiddelti i di essa soglio-
no e la e lesa in 
.ucusalo e e in impu-
tato, in modo che nessuno ne 
«.«pisce più nulla ed il . 
Tuoi io qualunque, è , come 
si dice, nel sacco (ilarità). 

Ebbene, oggi questo à 
nella a Assemblea — dato 
o o dei i che 

i è . e -
« htc.sta di indagine pe e 
>c sia o un fatto attestato da 
un pubblico ufficiale, e che -
tanto non può e messo in 
dubbio a meno che non a 
una sena a in , 

v ci à . Si à di no! Se 
mai. si , bisogna e sot-
to inchiesta e (clamori 
dal centro e da destra). 

o mi son chiesto — e 
Togliatti — e mi sto chiedendo da 
un po' eli tempo in qua, è 

o è possibile. Come può av 

Ebbene, l'on. i non ha vo-
luto e o che questo 

a che non tocca lui , o lei 
(indico l'on. Scclba) o l'on. Nenni, 
più di quanto non tocchi -
vole Giannini o un uomo del -
tito e o della a o di 

i i del o . 
Ci tocca tutti allo stesso modo. 
Noi vogliamo e alla testa 

e pubblica uo-
mini che non o se non 
in base alla , e 
alla e e non o di essa 

i al . Ogni atto il 
quale sia in a violazione del-
la e e quella fiducia 
che tutti devono e nel go-

o i e commenti 
al . 

 fatto che qui è stato , 
o non o che sia, d i-
a che questa qualità di non 
e la legge, nell'on. Sceiba, 

in quel o atto del l 'am-
e non è' esistita, e 

e non esiste in . Quel 
fatto, o o non o che 
sia, lascia una macchia sulla -
sona del o . 
Ebbene, cancellate questa mac-
chia. fate la commissione d'in-
chiesta (interruzioni e commenti). 

Se voi non lo fate, ed io sono 
e convinto che non lo 

, (nuove interruzioni) ebbe-
ne, ono:evoli colleghi della demo-

a , la macchia, -
à pe  la a a 

e pe  il . (X iuissimi applausi 
a sinistra, vivaci contrasti al cen-
tro e a destra). 

All a fine del o il demo-
o o tenta di e 

il compagno Ghidetti, ma viene 
o a tempo. 

Si leva subito a , pun-
to evidentemente sul vivo dal 

o di Togliatti, l'on. -
 pe  fatto . E' tu t-

ta un'autodifesa e un vano ten-
tativo di e i -
mangiata la a di una com-
missione d'inchiesta. Sono le u l-
time battute della discussione. 
Le posizioni sono i . 

. C. e e costituiscono un 
solo blocco che tenta di e 
ad ogni costo l ' imputato Sceiba. 

All e 21 si mette ai voti pe  ap-
e questa , come può pello nominale, un o.d.g. -

e questo o alla giu-
stizia delle e di -
nocchio? ". 

i colleglli, questo può 
e pe  un fatto molto sem-

plice: è il o -
tico o conta in questa Ca-

a 207 deputati e in questo 
momento ha dalla sua i qualun-
quisti, i i e gli i i 
di a . 

o a questo punto deside-
o , colleghi i -

stiani — e e che ve lo 
dica, è la e do-

e e una delle e 
qualità — che in sostanza, quando 
207 deputati i più 
l'appendice della a -
no è non abbia luogo l'in-
chiesta che ciascuno e le-
gittima, la cosa non ci à e 
non ci à nemmeno molto di-

. Questo ci à di 
e davanti al e e di d i-

: ecco cosa vuol e e un 
o di 207 deputati -

stiani, alleato con i i della 
! (prolungati rumori al cen-

tro e a destra). 

Difes a del pan e 
Vuol e — a Togliatti 

— che si può e una legge che 
vieta o à am-

a n e ad un -
cedimento che a -
sta , ma ciò che la leg-
ge vieta à e fatto, -
chè 207 voti più quelli delle de-

e e o della 
sabbia sulla legge e tutto à 

o ' . Vuol e 
che si possono e -

e e o la no-
a e senza che 

si dia luogo a e o i 
i . 

La a del popolo — 
e Togliatti — ha fame e 

vuole che il pezzo di pane che le 
si dà... Cuoci da destra e clamori 
dal centro interrompono nuova-
mente il  compagno Togliatti) 
... vuole che il pezzo di pane che 
le si dà sia difeso o le con-
seguenze di , i 
e e e di . 
Ebbene, con 207 voti -
ni più l'appendice della a 

à deciso che questo non sia. 
L'on i non ha voluto del 

o e uno scandalo. Voi mi 
insegnate o spesso ululanti 
colleghi della a -
na, la necessità che qualche volta 
uno scandalo avvenga. a non è 
pe  questo che l'on. i ha 
voluto e la questione, 
bensi pe e il dito sulla pia 

la pe o o che 
e , a di de-
, che Sceiba i i suoi 

documenti. * -  \ . -
O GULLO, pe -

zione di voto, a che il suo 
o e > e -

tà di voto ai i . -
po ave  lanciato una e di in-
timazioni a o di i -

i (beccandosi gli applau-
si di , , Luci-

, Jacini e Giannini) finisce 
— sintomaticamente — pe  non 

e nulla. 
Sono le 21,25. Si passa alla vo-

tazione pe  appello nominale del 
seguente o. d. g. o d» Sel-
vaggi: «-L'Assemblea costituente, 
udite le i dell'ono-

e Sceiba e in attesa ói qu' l̂
le che ha e passa 
al l 'o . d. g.

Volano o l'o. d. g. comuni-
sti, socialisti, azionisti e e dei 

. Ad essi si unisco-
no , , , -
coni, , , , i 
Giovanni, Filippini , , -
monte, Villani , Lami . 

Votano a e i 
, , qualunquisti e 

. Lasciano -
ga, il dito su i nettamen- [™enle l'aula j . soliti Nitti , n 
te politici, e e sul 

a della possibilità o me-
no che un o composto in 
questo modo, con simile maggio-

a , con simili 
uomini ai posti decisivi dell 'am-

e pubblica, possa go-
e della fiducia di tutti i sst-
. Un o che voglia chia-

i , nazionale de-
ve e la fiducia non soltanto 
di quelli che votano pe  lui, ma 
anche una a fiducia da e 
degli i . Quando questo 

o fa le elezioni con un -
o o come -

vole Scelba, non si può ave  fidu-
cia che queste elezioni siano fatte 
in modo onesto ed in modo one-
sto venga a la cosa 
pubblica. 

Noii vogliamo amministrator i 
che agiscano contro Ja legge 

Clayto n studier à a Londr a 
le possibilit à del piano Marshal l 

 misure restrittive clic  intende porre 
alVimportazione americana preoccupano gli S.U. 

. 1.1. — l Sottov*-
c: ctar i o di Stato per l a/Tari cco-
r.omicl . Will ia m Clayton. è stato in -
caricato «lai presidente Truma n e dal 
oc,;rctar: o di Stato l di i c-
i\ir:r i in Europa per  esplorale le 
no-,sihihtà di svi luppare un program-

j  rcoromico intcr-curopeo secondo 
il concetto cipresso da l n<*l 
rincorso di d 

Claj to n partir à tr a qualche giorno 
r  G incwa dove rappresenterà g'.i 

S'ati Unit i alla Conferenza Commer-
ciale , facendo prim a 

a sosta a a n seguito farà 

opcc 
a 

tr , le quali non è esclusa 

Scconao quanto scr ive i l eorr i fpon . 

dente dcir.4n.tf i da New York , Ciay-
ton nel O viaggio europeo « potr à 
mettere in chiaro che se gli accoidi 
per un programma europeo non a-
vrann o una solida base di praticit à 
e di sicuri svi luppi , tal i da con-
vincere il popolo americano e il 
Congresso (he la lor o attuazione por-
terà infal l ibi lment e alla r icostruzio-
ne del vecchio continente in un pe-
riod o cii tempo non sup2riorc a t i r 
o a quattr o anni, non vi ò speranza 
cii poter  far e approvare dal Parla-
mento americano il programma in 
quest ione s. 

Queste notizie, riferit e dal corrl -

, che a chiusa 
la questione e che è quindi in 
sostanza e a Sceiba. 

o di Nenni 
, pe e di 

voto, a che il o so-
cialista à o l'o.d.g. Ci-
faldi, intendendo con ciò e la 

a adesione alla a 
e dell'on. Codignola, -

ta ad e la nomina di una 
commissione d'inchiesta. 

Sceiba si è impegnato a con-
e lui un'inchiesta. A questo 

o Nenni a di non 
e della onestà di Sceiba, 

ma fa ' che quando Scei-
ba à le conclusioni una 

n e del paese non à 
e convinta. Se Sceiba à 

alla Costituente pe e che il 
fatto è limitato a un tal o 
e a un tal capitano dei -

, una n e del paese 
à convinta che si è o 

un o agli i po-
litic i di un o e questo non 

à bene né al , né al 
, né all'assemblea stessa. 

Quando si domanda un'inchie-
sta, e Nenni, non lo si fa 
con schemi , con una 
convinzione già fatta: lo si fa 

è si vuole fa  luce. E non 
si può e che luce sia fat-
ta con colpi di , sia 
essa stabile o . Ciò 
non e nemmeno nell ' inte-

e della . C. 
A questo punto l'on. Cifaldi -
a il o o. d. g. Si deve 

quindi e su un o. d. g. SEL-
. Questi e la -

do, i e alla -
za dei : o in-
fatti assenti i i Cane-

, , . -
no, , A"a!a, i -
ca, , , Calosso, Ca-
nepa, , i , 
Ficlta, o Gullo, Longhena, 

i , , -
migliano, , , 

, , , , 
, i , , Se-

gala, Simonini, Taddia, -
li (conosciuto sotto il nome di Si-

) i e ad 
un ) i e . 
Lo squagliamento investe anche i 

i del ; mancano 
infatti all 'appello , . 
Cevolotto, , , Nasi 

, Scotti e i (tutto il 
o a al com-

pleto). 
All e 22,20 ha e la vota-

zione e ne vengono i noti i 
: i e votanti: 424; 

a 212; hanno votato 
sì 248; hanno votato no 175. l 
blocco -
lunquista è o ad e 
che luce sia fatta su una e 

e alla legge, Sceiba, e 
, Cappa e i t i -

o un o di sollievo e -
o alla . 

l e e 
la a dell'o. d. g. Selvaggi 
comunica che l'on. Codignola si 
è o di e i l dise-
gno di legge pe  una inchiesta 

e sui fatti denunciati 
dal compagno i non appe-
na il o degli i — ai 
sensi dell'o. d. g. o — 

à esposto la sua difesa d in-
nanzi all 'Assemblea. 

All e 23 - la seduta — an-
che questa a le più tese e le 
più e combattute di 
tutta la a dell'Assemblea — 
è tolta. Stamane alle 9,30 la co-
sti tuente si à nuovamente 
pe e la a ai suoi 

. 

l vice-quèsfore di a ,. 
trafficav a in borsa nera 

. 13. — Prove inconfu-
tabil i che coinvolgono alt i funziona-
r i della Questura nel traffic o Pie-
galo di generi alimentari , sono sta-
te scoperte a . l vlc^-Que-
store, che è stato sospeso dalla pro-
pri a funzione in attesa del risultat o 

. è risultat o maggior-
mente impl icat o nello scandalo. a 
campagna ir iz iat a alcuni giorni fa 
tendente a denunciare i l retroscena 
della borsa nera nella nostra citt à e 
continuata con la pubblicazione — da 
part e di un giornale cittadin o — di 
important i documenti dai qui l i r i -
sultano implicat i nel'o scandalo an-
che altr i due alt i funzionar i delia 
Questura. 

Sa lva to, ma non assol to 
i m m i l l i m i n i i u n i t u l i m i l i 

Una manifestazion e a Milan o 
per l'unit à sindacal e 

, n . — Con l ' inteivent o d, 
lappicsput; i i / c rlei lavoratot i di tutt i 
i pani t i , del Console genera'e del-
l'U.  S S.. s g. , e della de-
legazione * e so'-.etica attual -
mente a , ha avuto luogo al 
Castello s fo i /esco una manifestazio-
ne pei l'unit a sindacale. 

Ai tavolatol i , intervenut i con nu-
ineiose bandicio hanno parlat o 1 rap-
presentanti sindacali comunista, so-
cialista e . i quali hanno 
esaltato l'unit à sindacale al disopra di 
osni <1 vergen/a politica. Pei i so-
vietici ha parlat o i l sig. Vagenin. ca-
po della delega/.c»nc e mcmbio del 
Consiglio centi ale dei sindacati del-

S S. 

l dibattit o sulla e 
all'Assemblea Costituente 

1 comunisti contro il  tentativo dpmocristiano di violare il 
 col ricorso sistematico al voto sulla procedura 

A poche ore dalla drammatica " 
tempestosa seduta notturna , 1 lavori 
costituzionali hanno ripreso normal-
mente alle 10 di ier i matt ina. 

a appare affollata di deputati 
che. fino a pochi minut i prim a si era-
no intrattenut i nel corridoi o dei 
< Passi perdut i > commentando gli 
avvenimenti. a notizia che il Pres1-
dente dell 'Assemblea Costituente 
avrebbe dato comunicazione alla Ca-
mera del prim i risultat i dell ' inchiesta 
ha richiamat o una gran foll a di gior -
nlist i e di pubblico nelle t i lbune, a 
l'attesa doveva andare dclusii. 

All ' inizi o della seduta il-P»«JP*Uente 
mette in votazione l'o.d.g. Alozr.i . 
contrai l o all ' ist ituzion e dell'Ent e l e-
gione. a lo respinge, e. do-
po i l ì i t i r o di altr i o.d.g. da part e 
del rispettiv i firmatari , sospende per 
10 minut i i suol lavori , per  permet-
tere al president» dei * *75 . it i tentare 
un accordo in exstremls sull'ordine ' 
del giorno presentato lpr l mattin a 
dagli on.li Fonoml. Togliatt i . , 

i e altri . 

 d. g. Bonomi 
o d g. n discussione è cosi i m -

millato : « a Costituente ri-
conosce la necessità; a) che sia ef-
fettuato un ampio decentramento om-
ministrat i l o democratico dello stato, 
tinche a m e no dell'ente regionale; b) 
che la regione debba essere dotata 
di potestà normativ a sui l imil i della 
attuazione e delta tntegraz-.one delle 
dirett i r e e dei princip i fissati dalle 
leggi della 1; e) che siano 
attribuit e forme e condizioni parti -
colari di autonomia, adottate median-
te leggi costituzionali. alle regioni 
indicate nel secondo comma dell'ar -

O A » O A COPP

O O 
A S. A A FONTE 

(dal nostro inviat o speciale) 

S A A FONTE, 13. — 
Biirtal i e tenuto al evia* col muso 
lungo. Giustificato del resto: ha do-
vuto cedere a Coppi la <r  maglia ro -
sa ».  Gino ha perduto le staffe, 
allo Stadio di Trent o ha trattato 
male nuche un prete, uno dei tanti 
preti che lasciano le parrocchie di 
campagna e che il  « Giro » incontra 
per le strade, soli, perchè hanno in 
simpatia la faccia del fiorentino. Gi-
no aveva un diavolo per capello; a-
veva lottato a denti stretti, aveva 
chiesto al suo fisico di eccezione di 
non fargli fere una brutta figura.
quello scauer;aco!lo di Coppi se ne 
era andato, sul  e Bartali 
non l'aveva visto più. 

Oggi il  « Gir o  parte senza la ma-
glia tricolore  si è 
ritirato a causa di una forte cost i-
pazione che lo tormciitau a da al-
cuni giorni. 

Alle ore 13 la carovana multico-
lore si snoda per le vie della citta, 
per  portoni al luotio di partenza e 
precisamente a  Al cV'U» 
i partenti sono 53. Sin dalla partenza 
si' capisce che c'à un piano di at-
tacco da parte della e  ». Sul-
lo sfrappo di Cardine, però Coppi 
fugge e prende vantaggio. Che
sto avesse in testa una cosa e sul 
pedale un'altra? No. Coppi non ave-
va intenzione di tirare il  collo a 
nessuno Coppi e un'atleta con la 
testa sulle spalle e da una corta 
alla  sapeva che non avreo-
bc guadagnato niente  si e 
tatto ringoiare dal gruppo 

Ogui c'era Ostelli che aveva . 
(d iz ione di far parlare di se. Vito 
ha fatto spaso « l'occhio di corsa » 
poi ha bucato ed ha finito per con-
fondersi con plt altri  testa al 
plotone. vigilavano quelli della 
t Bianchi -> 

Ad un certo punto della corsa il 

temporale ha cercato di guastare il 
paesaggio del *Gìro». Vento e piog--
pfa e raffiche: i corridori hanno af-
frettato un po' il  passo, come se 
avessero fretta di raggiungere il  tra-
guardo per mettersi al xiparo. 

Con passo allungato, il  « Gir o > ha 
raggiunto Santa  della
te. una frazione a due passi da Bre-
scia.  ha fatto la volata. Questa 
volta la « Bianchi » ha lavorato bene. 
Servadei ha tenuto a bada  e 
Corrieri e  libero, non si è 
fatto ripetere due volte di vincere. 
E* scappato; ha dato una ruota di 
distacco al compagno Servadei. agli 
altri  amici proprio nulla. 

 a Trento, sul conto di Ooppi 
erano corse voci poco simpatiche; 
dicevano: « Coppi ha preso la bom-
ba; domani frigge».  era vero 
niente; Coppi 'sa vincere senza ri-
correre agli stupefacenti. 

Cosi il  « Giro » ci ha dato un'altra 
tappa inutile, in stretta parentela con 
le passeggiate che erano solide sulle 
strade del sud 

O O 

e di o 
1.  Adolfo , di i (Cic'.o 

Bianchi) che compie il percorso di 
km . 114 alla media di km. 37.168, in 
ore 3.01*13"; 2. Servadei Glauco, di 
Forl i (Ciclo Bianchi); 3. Fazio , 
di S. Eufemia (Ciclo Viscontea); 
4. Corrier i Giovanni, di a (Ci-
clo Viscontea); 5. Pugnaloni Ubaldo. 
di Ancona (Ciclo Wally) ; 7. a pari 
inerit o col tempo di i tutt i i mi -
gliori . 

C l a s s i f i ca e 
Coppi ore 101.49'11"; Bartal i a 1*43"; 

Bresci a 5'54"; s a 14'0S": Cecchi 
a 16'11"; i a 19'00"; Vicin i a 
30'21"; Cripp a a 30'40"; i F. a 
33' 38"- n a 35'04". 

ficoto 10*  rffl  proorff o e delibera che 
nella carta costituzionale debba tro -
vare sede l'affermazione della"  esi-
stenza della legione, accanto ai co-
muni e alle Provincie, con l'indi -
cazione dei poteri e degli organi del 
nuovo ente e di quanto altro sia ne-
cessario alla sua essenziale tlc/iinzio -
nc costituzionale ». 

o non viene raggiunto.
democristiani tentano allor a il i impe-
dir e che si giunga al voto. . -

 propone, contro i l icgulamcn-
to, che un suo o.d g. abb  l i pre-
cedenza su quello degli on. Bonomi e 
Togliatti , i l E osierva che 
quest'ultim o o.d.g., allontanandosi 
maggio! mente dai concetti accolti nel 
progetto, deve, secondo la prassi co-
stante. es.sere messo ai voti per  pt i -
mo. a i democristiani, fort i dei lo-
r o numero, insistono nel loro ten-
tativ o di impoisi all'Assemblea. 

Attentato democristiano 

ai diritti  delle minoranze 
a schermaglia si prolunga per 

qualche minuto, fino a che il compa-
gno , levandosi in piedi. 
chiede vivamente la parola Egli ri -
corda con fermezza che l'Assemblea 
non può cancellalo con un voto di 
maggioranza ciò che è stabil i t o dal 
regolamento. l ìegolanicnto — die* 
Togliatt i — è il presidio dei d u i n i 
delle minoranze: ed egli avverte, 
quind i clic se si metteià ai voti una 
questione di procedui a, già stabilit a 
dal regolamento, il suo gruppo ab-
bandonerà l'aul a in segno di protesta 
 democristiani non disarmano. E' la 

volta, alloia, del compagno
i l quale nota che la questione non 
può esac-c passata sotto si lenzio. Essa 
trascende il particolar e e e tut -
to o democratico. 

l rispetto del diritt i delle mino-
ranze coincide con il dir i t t o dei s in-
goli deputati di prendere la parola 
e sostenere idee che possano disco-
starsl dall 'opinion e della maggioran-
za.  termin a con un caldo ap-
pello alla Camera perchè sventi una 
cosi pericolosa manovra. 

a situazione del democristiani si 
va facendo insostenibile. ' 
fa 'u n estremo tentativo di e la 
volontà dei suo gruppo sollevando 
una grottesca questione di procedura. 

O dichiara, a nome dei li -
berali . la sua solidarietà con i 
e Togliatt i e confida che venga posto 
per  prim o in votazione l' o d.g. Bo-
nomi. 

 chiede nuovamente la 
parola. Egli sottol inea con forza i l 
pericolo cui si andrebbe incontr o ac-
cettando un simile precedente e. ri -
corda che nel 1926 i democratici che 
sedevano su quegli stessi banchi fu-
rono epcciati dai parlamento con un 
voto di maggioranza. 

A questo punto 1 democristiani ce-
dono. . O dichiar a che 11 suo 
gruppo non e ulteriorment e 
perchè la questione di procedura 
venga sottoposta al voto dell 'assem-
blea e si rimett e al Presidente. 

. Bonomi. messo finalmente 
ai voti , per  scrut ini o segreto, risult a 
respinto per  280 voti contrar i contro 
168 favorevoli. 

e la votazione era in corso. 
i l Presidente aveva comunicato alia 
Assemblea che le dichiarazioni r i -
guardanti i l . caso Sceiba » erano 
state r invial e alle 17 del pomeriggio 
i n base alle richieste pervenute alla 
presidenza da part e di numerosi de-
putati . 

1948.  tribunal e e di t'alal i a 
si e t iasfei l to a a per  la colo-
bi anione del processo. n un'unica 
udienza svoltasi stamane e durat a po-
co più di 4 o ie, avendo i tr e impu-
tat i cinicamente confessato di essci» 
stati gli autori del delitto , si è avu-
ta la sentenza: Salvatore Aff é di na .-
mondo di anni 22, e Solanno Giovan-
ni di anni 26 entrambi da Vitto ! ìa. 
«ono stati condannati alla fucilazione. 
All a pena dell'ergastolo è stato con-
dannato Girl a Giovanni di o di 
anni 21 da , 

l Salvatore Affé, organizzò il pla-
no del delitt o che comportava in 
modo assoluto la soppressione del 
olccolo Alfredo . Gli fu facile condurle 
il bambino in una grott a dove il So-
lar  no st iangolò e, dopo averlo sbat-
tut o contro le pietr e per  finirlo , gli 
mise un masso sul petto schiacciando-
gli la cassa toracica. 

o delitt o mantiene tutto : a 
vivamente commossa la popolazione 
di Vittori a e del paesi viciniori . 

O ATT O O 

Esfrazion e di un proiettil e 
dal cuor e di un giovan e 

, 13. — l prof . Vittoim o T ia -
vagìlni, chirurg o pruiiar. o dell'Ospe-
dale civil e di Udine, ha compiuto un 
eccezionale intervento opciatoi 'o, 
cstiaetido un proiettil e da! cuore del 
giovane Brun o Gattesco, di anni 17, 
che era stato ferit o da un rapinatole. 

o allo scoperto il cuoi e, che ad 
ogni pulsazione schizzava «sangue sul-
la maid ici a dell 'operatore, il chirur -
go, con fulminea rapidità , ha prati -
cato una incisione, attraverso la qua-
le, con un dito, cstraeva la pallot-
tola. Pochi drammatic i secondi sono 
passati fr a l'incisione e !a sutura della 
ferita . 

O 
 _  Ore 13.10: finn — t.l 

r -0. Orchestra irmenifx» — 11.3S: -
siche brillant i — lfi ; Giro — : -
<li il» hallo — 20.25. S P.Q . — 21 

. 
BET A — Ore - Pomeriq-jm 

music, — l ì - l'anioni — : . 
mmicali — 21: Bolla t risposta — 21.10: 
Cantoni — 22.2."»: e contemporanee 

O O 
e 

O S 
n resorifisabtle 

Stabil imento Tipografic o ti . 
a -  TV » no a » 

Concessionari» oer la vendita in ; 
Cooperativa e Quotidiani ^ 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

A 

Cronaca dì a 
Sii assassini di Gizzio in à 

 balangola assolto -  rf r«s-
soluzione per il  gen. Angioj e il  mg.

e il nco o di «Grazia 
e Giustizia > continua a sos tenne 
che il popolo deve aver  fiducia nella 
magistratura . 1 magistrati di Napoli 
hanno ier i assolto e scarcerato gli 
assassini del lo studente o Giz-
zio. mi l i tant e comunista nei periodo 
clandestino Gl i studenti romani, che 
ins ieme allo Gizzio combatterono la 
dur a lott a per la libert à non li -
no però assolti e non dimentiche-
rann o i nom! di UtTrcduzzi , e -
chele. Bartolani e Guida. 

a part e sua 11 tribunal e militar e 
supremo ha assolto, nonostante i l pa-
rer e contrari o espresso dal P. . 
Oliviero , l 'ammiragli o o Falan-
gola. che collaboro att ivamcn' e coi 
tedeschi. 

l P. . dc i rA« i« e Soeciale. tanto 
per  completare la giornata, ha in -
fine chiesto l 'assoluzione del gen. A n . 
gioj  e del . Navale, imputat i del-
l 'assassinio di Carl o e Nello i 

a responsabilità del fatt o ricadreb-

be solo su Ciano Anfuso ed Ema-
nuele. secondo il P. . 

i alia i Scanno 
S:r.mo informal i che la e del

Officin a metallurgica  Scanno sia ire-
disponcntlo un largo licenziamento di ope-
rai . X<-n è la prip-.a volta che questo in -
d v t r n l e cerca <ìi mettere sul lastrico i 
«in i 'liTvmdrnt i a '  ** >'° **' '  egoistico tir e ] 
di ridurr e quanto più possibile l'attivit à 
della sua officina. 

ì>. :<JcrtcnirTit c il comm. i ?canr.i . 
va più conveniente, in i momenti, in-
vestire i suoi capitali nelle specclarioni 
di lyjr' a anziché r.elle attivit à meno red-
ditizi e del lavoro. 

l Sindacato i «i rt a at' ira -
r-e- *r  rccrj-Jrd n rer  impedir e t?li l i r tn -
ziamenti. A questo fcr.po il n e d e s mo *ir -
d'Calo hi convocato di nrgenia per  lare-
dì if i alle ere 18. presso la C.d.T... r 
coir.mis'ioni intern e per  le decisioni del 
ra«o. 

A A 
risgtfii!:s i - :ia d'Aranc i  ur.» »>-"m~--iu;o 

l u r l n f hi i'.-r  ,1-al * l i piemia tnna a 
Sahatini. , arai ' «"fjl i i d'oru ern-
ie rrar .  >uii r-jiiat i |u.>-ac i>re prirc a dalla 
C 1 T " 1 

o if ni carrelli , rinen Ai «abbia 
 «j>crai"  irita.tit'iUi» U t n!«,r.i >. dipendente del-

a tu ' -  J l . e prrcipi -
la:-i i:i isti ^'irpa' a alia 7 ir<-lri . rirnanendi 
Ufc,,rt *;, ! c i p . 

ttttt il  secsiorto |". - r'--Tv «'ala licen-
ziata.  inpictata luna Tiaua di 28 anni, abi-
uril e .i TU lrba- 4 7 ha (rnlai. i la ^r.r y 
ni f e ni t"7liT« i h u ! i rei nrij-j e e 
di rerTui'j.nj ! i F. »'a'a r;cn»erata a. S. dio-
*aim 

l lestaìua <u lam '.rapinar e da s.i n 
del!» W - i ? ! . il «j.T.asc » . -
lai' e n <.J lsi=e . r o ed e Cnit i 
«oli» » r j  'f  r..-"fc h i "  «la'n t r a f i -
lat i aìl r^-*,'i' r  ìa fa di t.la c.-<a 1 arti 
inf»n«ti orre-danept» nr''lat i 

l frsJ. i '.erra »"a«era. alle «r» 
. al lir.-fw i « Pina»'.la n (ror«n 

l a .v^i m cfi «r^a'in. T «..  i»3a:  Co-
ajni'r;' » e t i » 

 reitct Gitirpp e Bsccii di «sii .ti . anti-
j*a . «: rn-ilg *  Sdi-.fxi a ^«lidarie U e 
per  n'irri'- r  -.-a «;~il«  ivcnfa::p3r cb» 1 
periscila >!] i.irr» . P.iTo!jer»i 13 ria. Paler-
ei . a 

 t daxaai. n»t «iU«e » r»««. Vadre 
deli t'-'-'iai.c.r e )!'.:.lal i ed i di Guerra 
piana t'r.a- a r ì . atra !='>$'» il  f"o3<7rmo 
PrniiEc.a>  U f - i i i i f - , Naii'aals Parti-
r m i d ' a 

Ucciile il cognato 
con uno schiaffo 
i una fatale «riaprir à f rimasi» «at-

tini a ieri il nolo tnmmrrciant e i Jfio-
rattul i o Biffirpinnil i «li anni 45. 
abitante in » ia XX òettrmbrc . tt. Ve-
nuti» a i l iTr l i in . ì e r -o le ore 1V*0. da-
vanti al r il i ra»a. a ragione il i 
una futili - r<inlrnirr«i a relativ n ad un 
muri » «la e in una propriet à co-
mune. con il m e n a to Cìnili o Vetriani . 
alii iqnt r  in  Bnnrompapm. 46, il -
firrnand i veniva improvvi jamenl e da qur 
-l i colpito con un pupno. Perduto l'equi -
librio , il poverel lo cadeva in terra , ri -
manendo prir o il i «rn«i. i"occor«o dalla 
inoglir . che aveva »e?uilo la dramma-
tica scena «landò affacciata alla finestra. 
e «lailo «tc««o avversario, veniva traspor-
tato al Policl inico e ivi ricoverato All e 
or e 19 res«aTo di vivere i cn /a aver n-
prc«o conoscrnra. l Vetrian i r  «tato fer-
malo dagli agenti del Comtni««ariato Ca-
stro Pretorio. 

Particolar e «concertante: nelle tasche 
ilei mort o è «tato novenn io un pugno 
di ferro . 

Brighenti non è mai stato 
segretario di Cerreti 

A ha diffuso i la notizia. 
datata da Pistoia, oell'arrcsto del 
dott . Oscar  Brighent i e di altri , im -
putat i di una truff a riguardant e 25 
quintal i di tonno a notiri a aggiun-
geva che il dott Brighent i era « fa-
cente funzioni di segretario partico-
lar e dell'Alt o Commissario per  l 'Ali . 
mentazionc ». Quest'ultima informa -
zione è stata nettamente smentita dal 
compagno Cerreti , sia ai giornalist i 
che in sede di Costituente 

A quanto ci risulta , poi. è escludo 
che la notizia sia stata trasmessa 
all 'ANS A dalla sua redazione pistoie-
se. Evidentemente la notizia provie-
ne da qualche « altr a fonte > clic, per 
l e soie competenze, ben deve sapere 
che il dott. Brighent i non ha mai 
coperto l'incaric o di segretario pai-
ticolar e del compagno Cerreti 

E A A A 

da fucilazione por gli ;iss;issini 
del piccolo Allrrtl o Fuselli 
l b imbo, rapito , venne s t ran-

golato e sbat tu to cont ro l e 
rocce per  finirlo. 
. 13. — A meno d: 15 gior-

ni dall'arrest o dei responsabili dell 'as-
sassinio del quattrenne Alfred o r u -
schi di Giuseppe, rapit o 1*11 ' 

.  par. . Neretto tariff a doppi» 
Questi avvici i l r icevono presto U 

concessionaria eic lu i lva 

À PE A À 
N A ) 

Vi a del Parlamento n. ». . Teletrno 
si-372 e l l - i  ore i 

Vìa del Triton e n. li, 74, 11; tei. 
U.S34 (ang. «ria P. Crlipl) . ore ! 
S.P.A.T.l. . Galleri a Colonna o. 13, 
tei 4 . o Chigi) - « Agenzia 
Bonaventa  Vi a Tomacelll 147, tei. 
61-157 e 14-C  ore a.31-13 e 8 -
Via della e S4-A (filatelica 
Onarlnn ) X 7 . Via « a r co 

l 18 tei n-174. 

i Automobi l i . Cicli , Sport . 13 

O gonne aereo Balilla Topolino. Pi-
petta 261. 

E ruo'c prr  auto camion rnore«'Pn."r i 
antnriziat i vendita gomme Pirelli . Pi-
petta "Til . 

 Topolino apnbile goramatissiiaa prrfrt -
c "niimon i nolo-» carrozzeria rin'jiierfnti -

lentimila. Bre«cia 7. 

7 Occasioni L> 12 
E e macchina scrivere acinic'" -

rch'nc impreca ila privalo. Telefonare f.1 li-'» . 

IO i L. 12 
A mancia riportand o rloctiTe-.' i enn-

lenoti tWva pelle amarril a pr»v«i i Ti<-
snni. i l'omn. Antonio (uauir-aoli. -
donna . Tel. 8 

OROLOGERIA 
E 
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A N N U N Z B

gir o nelle niaggiorl cap i ta l i ^eu- j  ^ d ; ^ ^ 

r\r.i|. V r  — Ter  «ke t ^n i ic!'r i 
n iV i . ia i olit o delle gr.ia pro-

ciir i l i *  v: i f : e . a e 
. r i ci *rrnbr a Ji aie.- H.io -hiarazea'c 

.-ipete.-i-:  la- la! Ta^'i ! S iasi 5!»S . 
. l 150 . — ricreil i d in -

-ar > al i«o ilei n dell ia!er=v » de, 
i  cr.«na-.i- Pa^ta, pi«.iec.«. putf.--

c'r  a pa->u iper  cons.v<ioai d isciiesia). 
 fl- | — » u 

v mci*a per  1 p^'r 11'  del o dell la 
vri , . . n.'..fd.aTi ibe ma » xc-ekem e la la-
- -.» della e Toalificia «1 pc«e.a-. 

- cri pir a ?pe*jt oliiae  pi»>>ccliiale  e 
.,  vimjard t

>Tf>S!\ . — le c.atpagv» di va 
a era*» «'el'r » e t'  «1 c--3f>ami par 

e (.' i c->  ial i t e v di pana 
 r.'T » di c.-ijaini e di icnicia dcn-i» dal 

' v i i tir  r~»|« r»a»> le di cxjai onlefatia tu 
«cnp-e i.n raj  'estera 

. —  Tutte le volte che T«aldari-< 
; i * ! ' per  una c importante. l'Ampaici»-

rc <3r;!i S l ad Alene lo accompagna al-
l'acthp.'rt o e gli infil a all"pcrluell « un fiore 
 ai"' , perih» jl i porli ti riona  m e li a 

l' iu d ». l litorral "  d a l r>ian<-o 
. v e ha ,l i ,«.. "  - - - , „ - . , - |-,t«»r r v. 
mi e 4 

col i t ic i di Washington, r i sponderei 
be esattamente alla situazione attua-
l e Si apprtnd e ir a l'altr o da fonte 
sicura che i l governo americano e 
molt o preoccupato dal fatt o che d i -
verse nazioni e specialmente la Gran 

. o . entro 
brevissimo termine, misure restrit -
t iv e sulle i di merci dal-
l'arc a de] dollar o a scorta di dol-
lar i in a è c m ai quasi e-
«aurit a e il O di a per 
salvare i l poco rimasto, sta elabo-
rando decreti clic ridurrann o note-
volmente l 'acquisto di merci in Ame-
ric a a partir e dal 1. luglio. 

La polizia a 
a sul popolo 

ATENE . 13. — Una donna. i 
Vassil iadon. patriot a e partigiana, e 
stata condannata a mort e dal Tr ibu -
nale mil i tar e di Salonicco. Ad Era-
clron (Creta) gruppi di popolani m a. 
nifestavano i in segno di protesta 
contr o l'arrest o df alcuni dir igent i 
sindacali. a polizia, recatasi sub' lo 
sui posto della manifestazione, ita a-
pcrt o i l fuoco ed ha freddato due 
dimostranti , lasciandone a terr a fe-
rit i altr i c inque 

Oggi la r  annunzia che te-
part i dell 'esercito ' greco, appoggiati 
dall 'aviazione e da unit a nava" . 
stanno svolgendo un nuovo attacco 
contr o t raggruppamenti di guerr i -
glier i intorn o al e Olimp o e 
suda costa orientale della Gtecla 

ti:  auilt U mucina di t i aria riaaiJuaa 
l i fiiBlictxiis t dill a crìtica i:  - Cui i t l lm i -

- e-t ; : . r»ip  ]l.ii- ( i-i i a a 
 1 M«mia sespr e i n i aam  di P. l a i 

in'.  c:;l t fior j 
: «re . c i p j t T  ;a Pe 

Filippo ia  Questi fja'a-.n.  ri E-'-an'o. 
: ere -1. rtap F»«oni m  [ u n i 

ìt Te-Pa f.  di i 
: r.-.^«. 

E - n-e S ">0 s,'Pa">i4 di rr ' 
»a i N'ra.r i

Spettacoli 
Alili : Pie sorella d- Eji'.ci . 
Arn i Prati- . 
Arti t Prati: Tartit i d'arureV. 
Ami l i : Qa^rt sci rare. 
Altri -  il sasciro 
Attilliti : liuei i *  Pisctti i i $1.. .. 

! Aifittli : (.u-:-i« . 
Ast::i« : 7.-nji'i . 

j l fn ix i . . 
'  |B«icicrii : Craad i tu-r: a 

era?, r.t e t ,* a B , . ., ««», cJmieartU: »r*  17. 19. 21.»- Seta e i A 
passato. 

: t i r . » film: l scie » allora 
A : ro-ap. UT « bla: a z->-

ghe del geaerale ? 
: . nr . e £ la: . 
. m . t Slm: a o i ' tV i dei l̂ r: i 

: comp, nr  « Sia: 5pie a!l'r.<j=atnr e 
: eoep. ri' , e Eia: C d-ine inai-

rorate. 
- eoa?, rii . t S ia: Traircat o 

: nr . « : fuor di a 
: roap. rie. e hlm: a degi: cocini 

perdati. 
TU : cetep ri», e : lt«ar« r f l f -

piir» . 

CINEMA 
F.!e3-i dri cueaii rhe p*at.thf;a"C ' CJJ  la 

ridanole dell : Sila lirherto . e 
. CiqjiliB'» . , Edea. Smeraldo, tp-

pio. Assetali. . Teatro l.a Srr.ta. Tea-
tro Quirino popolarissima. 
Alicit : Ai banditi penso io. 
Acciari! : Scandalo 1 liladrlft a 
t i n n ì . Anuoa. 
Alti : . 
Aniiiculiri . Acqui del Sud 

siajne. 
Cistrtlt : P*  qcisdo te t t isdisii. 

: tee? sorelle di E-rstoa. 
Citili : filoni perduti. 
Caliiai : Tania a Ne» Tc.-l. 
Celiata: la «idnsaa dell» 7 lise 
d i a i i : l Sor* cai tei c»'.u 
Corsi: A c int i di tetro. 
distilla :  cospiratori. 

i Filili : Partita d'auard» 
i : lijaaas. 
i Tittini : lladazi Ceni. 
i Terram: l pinta a li prue.peni. 

l TisctUi: Paisà. 
a Crei sesia fiori i a citta d»;.i 

«peltri. 
Eira: i di trulli' » 
Eif i i lm : l rrmei del «utero. 
Eictlsiir : Arqj i del Sod. 
r in i t i : Arma insanjoioitl . 
Flimitii : i felicità. 
Galleria: d i o he!lena. 
Giall i Cmri : i piccoli iidiia i 

: Nebbie di lingue. 
la iu i  fiori  cai acn colsi. 
tris : Pii» radine e un ninni! " 

. \flr m ia Jiredlat. 

. lo.-.j i e topi. 
: la fa-.-sa d»l ;ecea'o 

: li rri<; i >t rr t di . 
i u n o di Tanja. 

: «ala a: e Ccr e: sa't 5 
e 3 i"3-i  di fatuità . 

- fecar» t i!i-,*'r a 
Oiescalcti: Sitit 
Glissila. Ar-ro-a 
Oitti :  m-piri'o- i 
Orili : S '̂-il'-a*  cr=:.-;: a 
Ottimzo: f' i  t»:'a SJ» t 'a 
falena.  X'taiia a e 1 ire c-^rj'. ì eri 
Pillarmi . » Ccr.e 
Panili, li Fo-e cS» roa e!»! 
Plaaitam: la tua Ci < 1 
Pll. . t'snerTa di e 

Jultr a Fistile: f 11 a 
umetta- ere T 19 1.1. Jl ?.> . n a .. 
lltcpnna 

J untali : (l.-.a 0 1. 
eale. Acqstw'el S.

in: i il caar:r->. 
l ì l l t l . » rsc-rrvjn . 

: ere li.30. 19.4.".. Zi 5d t ». Pl int i 
: (.asiiaao di vcnt.ra 

tasi: l fijlie*  nello See:c-v. 
Silans: !_» «alle del de: co. 
St imi :  p. <i'r i della to '̂a d 0-o 
Siine i la eh it e di tetre 
StTiii : l.ra31 l t<!c.ra. 
S : n «p̂ »a(o osa s'rrja . 
Sila : . 
Ssseralil: Sirtral>' t e Ads.o m a hril a N*p-i i 
Splttiiri : Ari r  ia. 
Stpercmeoi t 
StlillB : v|is«li 1» «rjre' l 
T.-uaei: e rajane e co m.-ir.i.o 
Trititi : .N'in dirmi addio. 
Tucala: l figlio dello src;co. 
XX  Apnle: a t u dei 5 jia'i . 
Vilttrni : S il roanci.T» 
Tittirti ; l prfj'"irr o di ìBs'rrdast 
Z«a Cinai iell ' l i i l i . lu"C i setro 

Cnnmcazioni di Parlilo 
SvBUO 1( 

Stateri ielle Suini: . Triealale, Te 
stiedi, Pirttnte , Tncalui , Esc.iilue ti leni 
l i «etili i i Partiti . E'  rìatsiita iiteci ielle 
Snini Ceitecelle t Putì . 

Titt i fl i aaai.ish-iTiTi i l Sexittt alle 
ore 18 ia Federinoli». 

Sex. Cileni : tutt i i { un i i della Seii'.n». 
« ai latitat i a partecirare alla maspraiffln» 

e «cote rel!:l e gioranilt  Tempo Uar-
tio  € « G. Piator . 

FirriTirri : letti i rnajijsi dei Craitat i di 
celiala e i delegati alf'iatercellBlar e aj» 

e 19 ia TU Bari. 
Su. Cipuielle: ora 21 isreaìlea «iraordi 

i di sezisn*. a il eczp. Salisar, 
de!'a

Su. Avel i t : Comi'a'i» di later»  Costitati 
de'i'e celiale fexaimli al reaiplrt » alle 18 ic 
senese. 

l r» 
Set. Truteeeri: eri 9 ns»ai>lea g'aeral' 

di seriole. 
 Sefretiri i t i l i Seneti dell'  tgr i s iai rea 

toeatt rs Frierati's e i l i » »re 9. 
Set. S. : ore 9 V»; tatt i i comitati 

direttit i di celiala ia s'ezioae per  il toaiejao 
d'orjaamaiioae. 

.
Specialista lo arn ingu (malatti e gè-
mtn-unnane e veneree) . Vi *  Tacito '. 
(Piazza Coi» ) 9-1* - P- io 

Telefono  048 

Doti . YANKO PENEFF 
Specialista o 

Vi *  Palestro 5» p p. int , 3 ore 8-11: U 

Dr. DAVID STR0M 
A O 

Cur a indolor e e senza operazioni delle 
 . i 

e - VENE E 
E - E 

A A . 152 
Tel. 34,501 . Or e 8-20 - Fest. 8-13 
- ed n A . S7 

per  appuntamento telef 480 08"! 

O 

Dr. PAUTRIER 
A 

Veneree - Pelle . Sessuali 

Via . 13 (S a ) 

O O 

ESOUILINO 
Vi a Carlo Alberto , n. 4 - ore ì-?0 

Tel. 7 
( . E 

E . A 
 - ) 

Riunion i Sindacal i 
i Esentila mtrlci i 17 tr i 17 pre-

cise alla Ceneri del U n n . 
Paletti eri, e ĵi era 17.3'.. l.i . 
Cesanti, cisatiri , i i i lene, dom-

ain 1.7 me l ì . C d . 
 ti ti iiretti n Sititeli ! eutilltrtiei , -

sedi S ore . TU Ten»1» 4. 
Pntiutr i iisaccnil., per  roanaicancai al 

S.ndarato, piatta F.^nilin o 
CiBraiitiit i i t im i  Sinai atttlliriicit , lu-

tedi l' i ore 19. C.i'.l.. 
Ctaittt o iirettit » Feieraiiee*  irtriititl i la-

voratori coancrrio, laardi 16 ori 70.30. via 
dei e 23. 

E - E .
Esami sangue microscopici 

Cur a , senza operaz'one 
delle Emorroidi . Piaghe.

t-20 - Tel. 0 
Salaria 72. ini . ̂(  Fiume) 

Dr . SPATAF0RA 
A E E 

 . A - A 
Vi a . 47 (Piazza Vittorio ) 
Fer. 7-9; 13-20 . fest. 8-13 . Tel. 778.393 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista t . E 

A 
 B E 6ESSOA

a-11. 18-U. fest. 10*13 a per  appuntalo 
A E , 1 

ansolo Via viminal e (prett o Stazione 

. O
e veneree e della pelle -

 . VENE E 
i - Plaghe . e 

Cur a indolor e e senza operazioni 
O , 544 

(Piazza del Popolo) 
Telefono 81.929 -Or e 8-20 . festivi 8-13 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 

, fobie, debolezze anomalie» 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili . Visit e e care pre-post-mai r i . 
montali Ore 9-12; i  fest iv i»»- il 

.  p. Esquillno. 12 
Non si o malattie o 

CASA A 
a A E > 

Comm. O

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 
Gabinetti! o - o 

Analisi cllniche . a 
a tutto , a a 

opuscolo . . Via o 
. 14 . Tel 33.113 
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